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Il Grande Scisma, Scisma d’Oriente, agli inizi del basso medioevo, nel 1054, segna una svolta 
epocale nella chiesa Cristiana.  È una netta separazione che segna la nascita della Chiesa 
Cattolica e della Chiesa Ortodossa.  

Anche tra il XIV e XV secolo vi sarà un nuovo scisma con Papi e Antipapi, una nuova sede 
papale ad Avignone ecc. 

Nel XVI secolo il Re Enrico VIII di Inghilterra fonderà una nuova chiesa per poter divorziare 
dalla moglie, formando la Chiesa Anglicana. 

La parola scisma indica le divisioni che si sono avute all’interno della chiesa cristiana. 

Lo scisma d’Oriente nel 1054, XI secolo, riguarda la parte orientale di quello che una volta era 
l’impero romano. Il fatto che lo scisma nasca lì fa capire che è una parte del mondo antico che 
non solo dal punto di vista politico ed economico, ma ora anche dal punto di vista religioso è 
in competizione con il mondo occidentale. Questa contrapposizione tra due realtà storiche, 
due zone di potere come Roma e Bisanzio, si acuisce ulteriormente attraverso lo scisma. 

In primo luogo sono questioni di carattere politico, anche se riguardano la religione, poi vi 
sono questioni di carattere dottrinale. La nuova chiesa ha dei nuovi contenuti e delle nuove 
formule liturgiche. Vi sono anche dei fattori culturali, come portare o meno la barba, utilizzare 
il pane azzimo nell’eucarestia ecc. 

La parte orientale dell’impero romano stava acquisendo sempre più importanza e prestigio. 
Questa situazione ha le sue origini nel 330 (IV secolo dopo Cristo) quando Costantino fonda 
Costantinopoli, rendendola la seconda capitale dell’Impero e chiamandola Nuova Roma.  

Diocleziano con la tetrarchia creerà 4 capitali e nessuna di queste è Roma (in Italia c’è 
Milano). 

La divisione dell’impero avviene nel 335 con la morte dell’Imperatore Teodosio. La cultura si 
sposta sempre più verso l’oriente. Quando scompare l’impero d’occidente, l’oriente acquisirà 
maggiore importanza. In occidente si parla il latino, ma contaminato dalle lingue degli 
invasori, mentre in oriente si parla prevalentemente il greco.  

Quando si arriva l’anno 1000 essendo diventate sempre più frequenti le incomprensioni fra 
oriente e occidente il papa Leone IX manda una sua delegazione guidata dal cardinale 
Umberto da Silva Candida per fare delle trattative con l’oriente in modo da trovare un 
accordo. 

Le incomprensioni restano, l’accordo non funziona, la figura più importante nella chiesa 
d’oriente è il patriarca, essendoci più chiese, il patriarca più importante (primo fra i pari e non 
papa) è il patriarca di Costantinopoli. 

La delegazione incontra il patriarca di Costantinopoli Michele Cerulario che a livello di 
importanza è simile a quella del papa.  



Non comprendendosi, ognuno scomunica l’altro e alla fine di questo incontro, il 16 luglio 1054 
le due chiese sono ufficialmente separate, non c’è più la possibilità di creare una 
collaborazione e si comincia a parlare di due chiese cristiane: i Cattolici, cioè la chiesa 
universale che trova le sue fondamenta sull’apostolato di Pietro, vescovo di Roma e 
capostipite di tutti i papi, e gli Ortodossi (diffusi nell’area balcanica, Grecia, Asia Minore) che 
significa “fedele alla retta dottrina”. Cioè sono fedeli alle sacre scritture e applicano in maniera 
corretta i contenuti dottrinali del cristianesimo.  

Oggi c’è dialogo tra le due confessioni religiose, si cerca ecumenismo, ma all’epoca il divario 
continua oltre lo scisma. Pochi decenni dopo lo scisma d’oriente sono iniziate le crociate, la 
quarta crociata non si combatte nei luoghi sacri della cristianità ma a Costantinopoli. I principi 
e sovrani dell’occidente, soprattutto Venezia, assediano Costantinopoli, accentuando il 
conflitto tra mondo occidentale e mondo orientale.  

Trattandosi di crociate, diventa l’assedio di un esercito cristiano, su una città ortodossa, anche 
se i veri motivi erano dettati da motivi economici, i soldati crociati erano vestiti con una divisa 
con una croce ed assediavano la sede del patriarca d’oriente, dando un significato di grande 
importanza religiosa al conflitto. 

Nel 1453 Costantinopoli verrà assediata dai Turchi (musulmani) e ciò creerà un ulteriore 
distacco, dato che questa zona cade in mano ad una religione differente dal cristianesimo, 
allontanando ulteriormente gli ortodossi sopravvissuti dai cattolici d’occidente, perché da 
questo periodo le terre da loro abitate divengono roccaforti musulmane. 

Lo scisma è chiamato in modo differente: per i cattolici storicamente lo scisma è considerato 
un Grande Scisma, facendo intendere che sia stata la chiesa ortodossa a provocare lo scisma. 
Gli ortodossi lo chiamano: scisma dei latini, dando la responsabilità dello scisma ai cattolici. 

Le principali chiese ortodosse sono: Costantinopoli, Alessandria, Grecia, Romania, Serbia, 
Russia e Romania. 
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Primato del Papa I cattolici hanno una sola chiesa, 

riconoscono e fondano questa 
superiorità sulla base della 
successione di Pietro (tutti i 
papi discendono dal capostipite 
che fu Pietro, Vescovo di Roma). 
Il papa è primo su tutti. 

Abbiamo una pluralità di chiese. 
Ogni chiesa ha un sinodo di 
vescovi, presieduto dal patriarca, 
il patriarca più importante è 
quello di Costantinopoli, capitale 
del mondo orientale. È un primo 
interparis, cioè primo fra pari. 

Infallibilità del Papa Nella dottrina cattolica è 
accettata quando proclama un 
dogma. Il dogma è una verità 
che deve essere accettata 
tramite la Fede e non può essere 
contestata, ad esempio 
l’immacolata concezione, 
l’eucarestia, con la 
transustanziazione del corpo di 

Gli ortodossi non l’ammettono, 
per loro quello che dice il Papa è 
suscettibile di critica e verifica. 



cristo nell’ostia. Nonostante 
questo Dante mette Bonifacio 
VIII nell’inferno. 

Credo: lo Spirito Santo 
procede dal Padre al 
Figlio, il Figlio, cioè 
Gesù Cristo, è della 
stessa sostanza del 
Padre che è Dio. 
Questo pezzo del 
Credo è stato aggiunto 
alla fine del VI secolo 
(587), prima non 
c’era. È stato poi 
aggiunto nel concilio 
di Lione 1274, perché 
c’era l’eresia Ariana 
che dicevano che 
Cristo non era il figlio 
di Dio ma era un 
profeta. 

I cattolici sono fermamente 
convinti che Cristo e Dio sono 
della stessa natura e la sintesi è 
dello Spirito Santo. Dio è Uno e 
Trino, cioè è una entità unica ma 
anche moltiplicata per tre: è il 
figlio ed anche lo Spirito Santo 
perché sono la stesa cosa. 

Non credono in questo e nel loro 
credo questa parte non c’è, loro 
ripetono il credo di prima del 587. 
 

Abitudini e cultura Per i cattolici il celibato del 
sacerdote è obbligatorio. 

Il celibato per gli ortodossi è 
facoltativo (ma è obbligatorio per 
Vescovi e monaci). 

Nomi dei sacerdoti Prete Pope 
Componenti fisici La barba per i sacerdoti cattolici 

la barba è facoltativa. 
La barba non è un elemento 
imposto ma è molto diffuso. 

Immacolata 
Concezione, 
assunzione al cielo di 
Maria e Purgatorio 

Sono dogmi, verità di fede. Non li riconosce come dogmi.  

Purgatorio È riconosciuto Non è riconosciuto. 
Eucarestia Fatta con pane azzimo Fatta con pane lievitato 
 

 

 

 


